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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 1 morto

- 140 arresti

- 432,924 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 245,930 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 186,994 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 167 giorni di detenzione

ARTICOLI

24-05-2006 Preferirei che mia figlia si facesse uno spinello piuttosto che 

venisse picchiata ... anche una sola volta 

Il neo-ministro per la Solidarieta' sociale, nel ribadire la sua volonta' di 

depenalizzare il consumo di droga e di distinguere fra droghe pesanti e droghe 

leggere, ha dichiarato che di spinello non si muore. A questo risponde 

Alessandra Mussolini, che, sconcertata, bolla Ferrero come una minaccia per le 

giovani generazioni. "Anche picchiare un bambino, se fatto solo una volta, non 

fa poi tanto male", argomenta il leader di Alternativa sociale.

La rivelazione di Ferrero, come si suol dire, e' pari alla scoperta dell'acqua 

calda. Che lo spinello non uccida e' verita' scientifica inconfutata ed 

inconfutabile. Se Mussolini si indigna per questo, non fa altro che negare 

l'esistenza dell'acqua calda. Oltretutto, insieme ai quattro milioni di 

consumatori italiani di cannabis ancora in vita c'e' l'esempio del leader del 

suo passato partito, ancora vivo e vegeto nonostante lo spinello caraibico. Nel 

confermare le parole di Ferrero, che non hanno bisogno di alcuna difesa, mi 

chiedo per quale motivo Mussolini paragoni fumare uno spinello a picchiare un 

bambino o a rubare. Chi fuma uno spinello fa male solo a se stesso, ai propri 

polmoni, e non certo ad altri. Come faccio male a me stessa, e solo a me stessa, 

se mi getto nuda nelle gelate acque del mare in una fredda giornata invernale o 

se fumo un pacchetto di sigarette al giorno. Davvero le parole di Ferrero sono 

una minaccia per le giovani generazioni perche' dice cio' che tutti sanno e 

molti fanno finta di non sapere?

Da madre, chiedo alla mamma Mussolini quale fra queste sia la minaccia piu' 

grave per i nostri figli: le parole di Ferrero o anni di carcere? Cerchero', 

come forse non fara' lei, di informare mia figlia sui pro e i contro degli 

spinelli, del tabacco, dell'alcool e di ogni altra droga legale o meno. Ma se la 

legge me la portera' via, rinchiudendola a lungo in un carcere, dove oltre al 

consumo regolare di stupefacenti si impara a delinquere per sopravvivere nel 

degrado, la vita di mia figlia sara' davvero per sempre rovinata. La minaccia 

piu' grave per un giovane non e' certo uno spinello, cara Mussolini, ma 

l'approccio violentemente repressivo della legge attuale... e comunque preferire 

che mia figlia si facesse uno spinello piuttosto che venisse picchiata... anche 

una sola volta. 

   Donatella Poretti

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

23-05-2006 Italia. Presidio antiproibizionisti davanti tribunale di Rovereto 

Giovedi' 25 maggio si svolgera' presso il Tribunale di Rovereto il processo a 

Matteo Filla, creatore del sito www.mariuana.it, per il reato di 'istigazione al 

consumo di sostanze stupefacenti'. L'accusa e' di vendere via internet prodotti 

(legali) e gadget, e ospitare un sito di discussione sulla cannabis.

Gli antiproibizionisti trentini organizzano per giovedi' 25 maggio, a partire 

dalle ore 9, un presidio di fronte al Tribunale di Rovereto per protestare 

contro quella che in una nota definiscono 'persecuzione che colpisce i 

consumatori e ignora i grandi flussi di narcotraffico'. 

23-05-2006 Italia. Molise. Progetto "Seneca" per prevenzione nelle scuole 

Si chiama 'Progetto Seneca' l'iniziativa organizzata dall'Ufficio scolastico 

regionale del Molise in programma giovedi' prossimo al cinema Maestoso di 

Campobasso.

Il progetto -e' stato detto nella presentazione- e' nato con lo scopo di 

attivare un percorso di prevenzione delle tossicodipendenze e di educazione alla 

salute mirato agli studenti e, nello stesso tempo, realizzare un percorso 

formativo allargato a docenti e genitori.

'La Direzione scolastica regionale -ha spiegato il direttore generale, Giuseppe 

Boccarello- ha inteso porre in essere un progetto innovativo per la prevenzione 

del disagio, diffusione degli stili di vita, promozione dell'educazione alla 

convivenza civile con particolare riguardo alla salute. Ecco perche' si e' 

inteso focalizzare l'attenzione su una fascia di eta' di studenti 

particolarmente vulnerabile nel momento del passaggio dalla scuola media a 

quella secondaria superiore. E' nostra convinzione -ha concluso- che 

l'educazione alla salute rimane uno strumento fondamentale di prevenzione'. 

23-05-2006 Italia. Una quarantina di ragazzini coinvolti in giro stupefacenti 

Un giro di droga nel quale erano coinvolti ragazzi giovanissimi, anche di 15 e 

16 anni, e' stato scoperto a Fano dalla polizia in un luogo insospettabile, 

l'impianto per lo skate-board fatto costruire dall' amministrazione comunale in 

un parco pubblico, nel quartiere Sant'Orso, vicino alla superstrada.

Una quarantina, secondo gli investigatori, i ragazzini che si davano 

appuntamento li' per consumare hascisc, marijuana ma anche cocaina. Sotto la 

rampa dello skate c'era anche un divano, nascosto da tendine, per poter fumare 

comodamente e indisturbati.

Dopo una serie di controlli e appostamenti gli agenti del commissariato sono 

entrati in azione ieri pomeriggio, identificando una ventina di giovanissimi. 

Tre, di cui uno minorenne, sono stati denunciati quali assuntori di sostanze 

stupefacenti, mentre nel corso del blitz sono stati sequestrati alcuni grammi di 

hascisc, marijuana e perfino cristalli di cocaina.

A destare allarme, oltre al numero consistente di frequentatori dell'impianto e 

alla loro eta', anche il fatto che molti ragazzi spesso portavano con loro anche 

fratellini piu' piccoli. 

23-05-2006 Usa. Studio: fumare cannabis non aumenta rischio cancro ai polmoni 

Lo spinello non aumenta il rischio di tumore del polmone. E nemmeno di altri 

tipi di cancro, come quello della bocca, gola, testa-collo ed esofago. Questi i 

risultati, a sorpresa, di uno studio dell'Universita' della California a Los 

Angeles (Ucla), presentato alla Conferenza internazionale della Societa' 

americana di penumologia in corso a San Diego. E i primi a meravigliarsi sono 

stati gli stessi ricercatori.

'Ci aspettavamo che l'uso di cannabis protratto nel tempo -afferma Donald 

Taskin, docente di medicina alla David Geffen School of Medicine dell'Ucla- 

aumentasse il rischio di tumore anche dopo decenni dal consumo della sostanza'. 

Attingendo ai dati del Registro tumori dell'universita' della California, 

l'equipe ha seguito 611 persone di Los Angeles con cancro del polmone, 601 con 

tumore testa-collo e 1.040 volontari sani. Tutti sotto i 60 anni. I ricercatori 

hanno raccolto informazioni sul fumo di marijuana e di tabacco, sul consumo di 

alcolici o di altre droghe, sulla dieta e lo stile di vita, sui casi di cancro 

in famiglia e sullo stato socio-economico di ogni partecipante allo studio. I 

consumatori accaniti di cannabis avevano fumato oltre 22 mila spinelli, quelli 

moderati fra gli 11 mila e i 22 mila: eppure, non presentavano un maggior 

rischio di tumore rispetto a chi non aveva mai fumato 'erba'.

Dalla ricerca e' infatti emerso che l'80% dei pazienti con cancro del polmone e 

il 70% di quelli con neoplasia della testa-collo avevano il 'vizio' delle 

sigarette, ma solo la meta' faceva uso di marijuana.

Dunque, il legame che emerge chiaramente e' fra il tumore del polmone e il fumo 

di tabacco: il rischio di ammalarsi aumenta di 20 volte per chi 'fa fuori' due o 

piu' pacchetti al giorno. La cannabis viene invece 'scagionata': secondo i 

ricercatori, una possibile spiegazione e' che il principio attivo, il Thc, 

incoraggerebbe le cellule 'anziane' a suicidarsi prima di eventuali 

trasformazioni tumorali. 

23-05-2006 Gb. Proposte stanze per bucarsi 

La Gran Bretagna, che dal 1996 detiene il triste primato europeo del piu' alto 

numero di decessi per eroina, dovrebbe creare delle apposite strutture dove i 

tossicodipendenti possano iniettarsi la sostanza in condizioni igieniche 

controllate, riducendo cosi' il rischio di contagio e di overdose letale. E' 

questa la proposta dell'ente benefico Joseph Rowntree Foundation che ha stilato 

un rapporto nel quale incoraggia l'introduzione anche nel Regno Unito delle 

cosiddette DCR (Drug Consumption Rooms), locali dov'e' possibile fare uso di 

stupefacenti con l'assistenza, se necessario, di personale medico e dei servizi 

sociali. Strutture di questo tipo sono gia' da tempo operative in otto paesi: ve 

ne sono 65 in tutto fra Germania, Paesi Bassi, Svizzera, Spagna, Norvegia, 

Lussemburgo, Australia e Canada.

Una commissione parlamentare mista per gli affari interni considero' seriamente 

l'introduzione delle DCR in Gran Bretagna gia' nel 2002, ma la proposta fu 

bocciata. Le condizioni pero' adesso sono cambiate. 'Il ministero dell'Interno 

giustamente disse nel 2002 che non erano state raccolte ed esaminate prove 

sufficienti dalle 'drug consumtions room' all'estero', ha dichiarato Ruth 

Ruciman, presidentessa della fondazione che ha compilato il rapporto. 'Ma da 

allora sono state raccolte molte piu' prove. Sono state fatte milioni di 

iniezioni in questi locali all'estero e vi e' stata una sola morte, peraltro non 

dovuta a overdose', ha osservato la Ruciman, che ha sottolineato come oltre a 

'salvare molte vite', l'iniziativa consentirebbe di levare i tossicodipendenti 

dalla strada e di ripulire i marciapiedi dalle siringhe.

La proposta suggerisce che i locali siano gestiti da comuni, servizio sanitario 

nazionale e associazioni di volontariato e che siano supervisionati dalla 

polizia. Il rapporto prevede inoltre che il consumatore porti con se' la droga, 

per poi iniettarsela in apposite cabine o spazi con sedia e tavolo pulito 

utilizzando una siringa sterile, acqua distillata e laccio emostatico forniti 

dalla struttura. Il personale e' a disposizione per sorvegliare e consigliare, 

ma non puo' assistere al processo di iniezione. Tuttavia e' pronto ad 

intervenire nel caso in cui il tossicodipendente abbia un malore.

La proposta e' stata accolta con entusiasmo da diverse associazioni benefiche. 

'Una politica che puo' salvare delle vite merita una seria considerazione, per 

quanto controversa possa sembrare in un primo momento', ha dichiarato Martin 

Barnes, direttore generale di Drugscape. Ma non mancano gli ostili, come il 

sottosegretario agli Interni Vernon Coaker. 'Le ragioni che hanno portato a 

respingere la proposta nel 2002 sono valide ancora oggi: il rischio di un 

aumento di spaccio locale, comportamenti anti-sociali e crimine', ha affermato 

criticamente Coacker.

Il Regno Unito ha dal 1996 il piu' alto tasso in Europa di decessi per droga. 

Nel 2003, ce ne sono stati 1.388 solo in Inghilterra e in Galles con fino al 40% 

dei tossicodipendenti che ha avuto episodi non fatali di overdose. 

23-05-2006 Colombia. Dieci agenti antidroga scambiati per trafficanti e uccisi 

dall'esercito 

Dieci agenti dell'antidroga colombiani, impegnati in una missione sotto 

copertura, sono stati uccisi per errore dalle forze di sicurezza nel sud della 

Colombia. "Vi informo con rincrescimento di un incidente in cui hanno perso la 

vita dieci agenti di polizia e un civile", ha annunciato ieri sera il ministro 

della Difesa, Camilo Ospina. Il civile era un informatore della polizia.

L'incidente ha avuto luogo nei pressi della cittadina di Jamundi, ha precisato 

il ministro; i militari hanno aperto il fuoco contro gli agenti che erano stati 

scambiati per trafficanti di droga.

A Cali, capoluogo della provincia, sono arrivati magistrati delle procura 

generale, ispettori di polizia e dell'esercito per accertare, ha sottolineato 

Ospina, che le indagini siano trasparenti. Il presidente della Repubblica, 

Alvaro Uribe, ha definito l'accaduto "estremamente grave" e ha esortato gli 

inquirenti "a dire al Paese tutta la verita', affinche' non ci si trovi di 

fronte a un'altra Guaitarilla". Il riferimento e' stato a una sparatoria 

avvenuta nel sud della Colombia nel 2004 tra militari e poliziotti corrotti che 

stavano tentando di approprarsi di un carico di cocaina di cui il Paese e' il 

piu' grande produttore al mondo. In quell'occasione persero la vita sette agenti 

e quattro civili. 

23-05-2006 Gb. Bambini delle elementari consumano droghe 

Bambini anche di dieci anni sono ricoverati nei centri disintossicanti del 

nord-ovest. Per l’l’Addaction, gruppo leader per la lotta alla 

tossicodipendenza, i bambini mischiano alcol e cannabis, e in alcuni casi le 

miscele sono fatte con droghe piu’ pesanti.

Nick Evans, della sezione dell’Addiction di Liverpool, ha dichiarato che 

ragazzini tra i 10 e i 18 anni si rivolgono al centro.

Anche secondo alcune statistiche del Governo, sempre piu’ giovanissimi consumano 

stupefacenti. La sostanza piu’ comune tra i 16/24enni e’ la cannabis.

Per il prossimo anno, il Consiglio comunale di Liverpool ha stanziato 10 milioni 

di sterline per servizi sociali per le tossicodipendenze. 

24-05-2006 Finlandia. Parlamentari ricevono lettere con semi di cannabis 

I 200 deputati del Parlamento finlandese hanno ricevuto per posta un seme di 

cannabis, accompagnato da una lettera anonima in cui si chiede di legalizzarne 

il consumo. Lo riporta l'agenzia di stampa finnica 'Stt'. I semi, di tipo 

'Northern lights', sono stati consegnati alla polizia. Lo ha fatto sapere un 

responsabile della sicurezza dell'Eduskunta, il parlamento finlandese. Il 

consumo di cannabis in Finlandia e' moderato rispetto ad altri paesi paesi 

eruopei. 

Secondo uno studio realizzato nel 2003 dall'Osservaorio europeo delle droghe, 

circa il 20% dei finlandesi tra i 15 e i 34 anni d'eta' hanno ammesso di averla 

fumata almeno una volta nella loro vita, contro una buona meta' dei danesi e dei 

britannici della stessa fascia d'eta' e il 35% dei francesi. 

24-05-2006 Bolivia. Morales chiede la riduzione delle coltivazioni di coca 

Il presidente Evo Morales, in visita a Caranavi, in Amazzonia, perche' 

preoccupato dall'aumento delle coltivazioni di coca nella regione tropicale di 

Yungas, ha dichiarato: "Le coltivazioni illimitate non saranno piu' tollerate, e 

la distruzione volontaria delle piantagioni e' la strada migliore per combattere 

il commercio illegale delle droghe".

Morales, rivolto a centinaia di cocaleros e contadini, ha aggiunto: "Un livello 

minimo di coltivazioni di coca ci sara' sempre, ma allo stesso modo non ci 

possono essere coltivazioni illimitate. Grazie ai sindacati, abbiamo eliminato 

le politiche miranti ad una eradicazione totale delle piantagioni, ma occorre 

razionalizzare la produzione".

Nello Yungas, 30mila acri sono coltivati legalmente con le foglie di coca.

I coltivatori di Caranavi, a 160 km da La Paz, hanno acconsentito a limitare le 

coltivazioni di coca ad un "cato" per famiglia (ossia 1600 metri quadrati), 

tramite un processo di eradicazione volontaria. 

24-05-2006 Golfo Arabo. L'oppio afghano passa da qui 

Il Golfo arabo e' una delle rotte usate dai trafficanti d'oppio afghani, per 

questo e' necessaria una maggiore collaborazione tra le agenzie antinarcotici 

dell'Area, ed e' chiara la connessione tra il riciclaggio di denaro e i 

traffici.

"Dobbiamo collaborare, per limitare i passaggi degli oppiacei dall'Afghanistan 

verso, e attraverso, i Paesi della Gulf Cooperation Council (GCC)" ha dichiarato 

Bernard Frahi, dell'Ufficio delle Nazioni Unite contro le droghe e il crimine 

(Unodc).

Frahi ha partecipato alla riunione dei vertici antinarcotici della regione del 

Golfo.

Sotto l'egida della PPI (Paris Pact Iniziative, un programma di coordinazione 

internazionale per i Paesi toccati dai traffici dell'oppio afghano), l'Unodc sta 

aiutando i Paesi del Golfo.

"Per i nostri Paesi e per tutta l'area mediorientale, e' prioritario combattere 

i traffici d'oppio. Occorre una migliore collaborazione e lo scambio 

d'informazioni per risolvere un problema che sta toccando la nostra societa'" ha 

dichiarato Mohammad Al Khulaifi, capo del dipartimento antinarcotici del Qatar, 

nel suo intervento al meeting. 

24-05-2006 Italia. Zanon (An): i centri sociali istigano giovani all'uso di 

droghe 

'Invece di trascorrere le giornate ad occupare case o edifici, le serate a 

rendere invivibili le piazze del centro storico e ad organizzare le 'spinellate 

autogestite', istigando all'assunzione di sostanze stupefacenti, i giovani dei 

centri sociali dovrebbero studiare di piu' quelle che sono evidenze scientifiche 

a tutti note'. Lo afferma il Consigliere regionale di Alleanza Nazionale 

Raffaele Zanon.

'Dimostrando come la loro posizione sia puramente ideologica e strumentale, i 

soliti nullafacenti contestano pure la scienza, che ha assodato come tutte le 

droghe, anche le cosiddette, per loro, leggere, nuocciono alla salute e che i 

giovani devono esserne dissuasi dall'utilizzo'. Zanon ricorda che il Veneto e' 

stata la prima regione in Italia ad essersi dotata di una Dichiarazione etica 

contro l'uso di tutte le droghe che, spiega, 'costituisce ancora oggi un 

importante punto di riferimento in grado di definire il modello culturale ed 

etico che deve stare alla base della programmazione degli interventi contro le 

tossicodipendenze, dissipando qualsiasi ambiguita' in merito a posizioni che 

erroneamente ritengono l'uso di tali sostanze innocue o tollerabili. L'uso di 

sostanze psicoattive, collegato al mercato illecito e allo sfruttamento di fasce 

sociali deboli e giovanili, va combattuto in ogni sua forma'.

'Il ddl Fini-Giovanardi sulla droga -prosegue l'esponente di An- permette di 

alzare la guardia nella lotta alla droga, coniugando la repressione dello 

spaccio con una forte politica di prevenzione, basata sulla riaffermazione 

dell'illiceita' del drogarsi, e una seria opera di recupero fondata sul 

potenziamento del ruolo delle comunita'; oltre all'ampliamento delle 

possibilita' per il tossicodipendente che compia reati connessi al suo stato, di 

accedere a misure alternative al carcere. La droga non va accettata e con essa 

non ci si puo' convivere, e proprio su questo punto emerge tutta la differenza 

che esiste tra destra e sinistra. Se un cittadino si sta puntando la pistola 

alla testa -conclude Zanon- noi cerchiamo di dissuaderlo e di togliergli la 

pistola, mentre altri gli danno un'arma asettica e un proiettile sterilizzato'. 

24-05-2006 Italia. Poretti aderisce all'intergruppo 'Liberi dalla droga' di 

Gasparri e Giovanardi 

A.A.A. Cercasi colleghi parlamentari interessati a combattere in difesa della 

legge Fini-Giovanardi.

Gli ex ministri del governo Berlusconi, Maurizio Gasparri e Carlo Giovanardi 

(che e' poi appunto anche uno dei due padri delle norme), hanno fatto recapitare 

nella casella postale di tutti i deputati il modello di adesione all'intergruppo 

per "La liberta' dalla droga" che si propone di portare avanti la battaglia 

contro l'uso degli stupefacenti e contro l'abrograzione della legge voluta dal 

centrodestra. "E' ancora presto- spiega l'esponente di An- per fare un bilancio 

delle adesioni. Io e Giovanardi siamo impegnati da tempo su questo fronte e 

avevamo gia' creato questo intergruppo nelle passate legislature raccogliendo la 

partecipazione soprattutto di colleghi del centrodestra, di solito piu' 

sensibili a questo tema".

Fra le primissime adesioni all'intergruppo quella dell'on. Donatella Poretti 

della Rosa nel Pugno, che ne spiega cosi' il motivo:

"Ieri ho ricevuto nella mia casella di posta alla Camera, come tutti i colleghi, 

l'invito dell'on. Maurizio Gasparri e dell'on. Carlo Giovanardi ad aderire 

all'intergruppo parlamentare per la 'Liberta' dalla droga', iniziativa per 

difendere la 'buona legge' Fini-Giovanardi. 

Ho deciso di aderire a questo intergruppo nonostante le premesse per la sua 

costituzione siano opposte al mio pensiero in materia di droga e 

tossicodipendenza.

Lo faccio senza intento provocatorio.

L'approccio punizionista e repressivo della legge Fini-Giovanardi, anche se piu' 

pronunciato e devastante, non e' cosi' diverso dalle politiche sulla droga 

perseguite dai precedenti Governi, anche di centro-sinistra. Del resto, la 

presenza al Governo di ministri dichiarati antiproibizionisti non si tradurra' 

facilmente in azioni concrete, in quanto il fronte proibizionista e' fortemente 

presente e sicuramente maggioritario in Parlamento. 

Per questo, non vorrei che l'abrogazione della legge Fini-Giovanardi divenisse 

il tappeto sotto il quale celare le polverose contraddizioni nello schieramento 

di maggioranza sul tema della droga. Non vorrei che, al grido di 'qualunque 

legge sara' migliore di quella', si risolvessero le divergenze di opinione nel 

centro-sinistra varando una legge che ricalca l'approccio della precedente. 

Benissimo annunciare insistentemente l'abrogazione della legge Fini-Giovanardi, 

ma non certo per poi sostituirla con una legge simile il cui approccio 

(ancorche', forse, piu' moderato) rimarra' quello della repressione e della 

criminalizzazione. 

L'intergruppo degli on. Gasparri e Giovanardi ha lo scopo di sottolineare la 

trasversalita' del proibizionismo sulle droghe, mettendo in luce le forti 

contraddizioni che emergeranno sull'argomento nella coalizione di maggioranza. 

Questo, a mio parere, e' il principale merito di questa iniziativa, in quanto 

potra' portare allo scoperto le varie opinioni nel centro-sinistra, forse 

scongiurando una legge di compromesso per soddisfare tutti i componenti della 

maggioranza di Governo.

Per questo intendo partecipare all'intergruppo, a cui portero' il mio contributo 

di informazione su quelli che, a mio avviso, sono i benefici fino ad oggi 

raggiunti in vari Paesi del mondo con le politiche di riduzione del danno. 

24-05-2006 India. Rapporto Onu: allarme droga nel nord-est 

Il Nord-Est dell'India sta diventando un centro per il traffico e il consumo di 

anfetamine e altre droghe sintetiche. A rivelarlo è un rapporto presentato oggi 

a Nuova Delhi dall'United Nations Office On Drugs and Crime (Unodc) e dal 

governo indiano. I remoti stati che confinano con il Myanmar, il secondo 

produttore mondiale di oppio, sono da tempo un importante crocevia per i 

trafficanti internazionali di droga. La frontiera tra gli stati del Manipur, 

Mizoram e Nagaland e l'ex Birmania è particolarmente porosa.

Il narcotraffico è bidirezionale secondo l'Onu e assume quattro aspetti: la 

coltivazione illecita di oppio e cannabis, il contrabbando di eroina e 

anfetamine dal Myanmar in "quantità moderate", il traffico di farmaci come il 

destropropoxifene o codeina (usati negli antidolorifici) da altre parti 

dell'India verso i Paesi confinanti e, da ultimo, il commercio illegale di 

sostanze chimiche per la produzione di anfetamine verso le raffinerie del 

Myanmar.

Il rapporto, presentato dal direttore, l'italiano Antonio Maria Costa che guida 

l'ufficio antidroga di Vienna dal 2002, prende in considerazione anche i legami 

tra la diffusione dell'Aids e i tossicodipendenti. "In dieci anni, il virus 

dell'Hiv ha assunto le dimensioni di un'epidemia non soltanto concentrata tra i 

consumatori di droghe intravena, ma anche alle famiglie e in particolare alle 

donne".

Negli ultimi anni si è però assistito in particolare tra le nuove generazione ad 

un "passaggio" dall'eroina alle sostanze sintetiche che sono meno costose e più 

accessibili. "La sostanza contenuta nelle capsule di Spasmoproxyvon o di 

Proxyvon, acquistate in farmacia o comprate da un fornitore, viene dissolta in 

acqua, riscaldata in un cucchiaio o tappo metallico e poi filtrata" si legge 

nello studio realizzato dal medico Samiran Panda.

Nella sua missione in India, la prima da quando ha assunto l'incarico, Costa ha 

anche parlato di Afghanistan, da cui proviene il 90% dell'oppio mondiale. "Tutte 

le 34 province afghane sono interessate dalla coltivazione", in particolare le 

regioni al confine con il Pakistan dove c'è una corruzione diffusa a tutti i 

livelli. "Politici locali, ufficiali della polizia, amministratori, tutti 

traggono da questo traffico vanificando quindi ogni sforzo per combattere la 

coltivazione di oppio". 

25-05-2006 Italia. Caprino (Federfarma): con legge antidroga passo indietro su 

oppiacei 

Servono 'nuove regole per facilitare l'accesso ai farmaci oppiacei antidolore in 

Italia. La nuova legge sulle tossicodipendenze, invece di semplificare 

ulteriormente la prescrizione, ha complicato ancora di piu' le cose. Ad esempio 

costringendo il malato che acquista la sua cura a tenere in tasca un'ulteriore 

copia della ricetta nel tragitto dalla farmacia a casa, per non rischiare in 

caso di controlli'. A denunciare un passo indietro rispetto allo 'snellimento' 

delle procedure ottenuto con legge 2001, voluta dall'allora ministro della 

Sanita', Umberto Veronesi, e' il segretario nazionale di Federfarma, Franco 

Caprino.

Oggi a Milano alla presentazione della Quinta Giornata nazionale del sollievo 

(28 maggio) promossa dalla Fondazione 'Gigi Ghirotti', l'esperto ha parlato a 

nome della categoria, assicurando 'la completa disponibilita' dei farmacisti a 

collaborare con le eventuali iniziative del Governo'.

La legge 12/2001 e il Decreto ministeriale del 4 aprile 2003, ha evidenziato 

anche il direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Nello 

Martini, 'hanno determinato un'estrema semplificazione delle procedure 

burocratiche per la prescrizione degli oppiacei, separando sul piano normativo e 

sanzionatorio l'impiego degli oppiacei per il controllo del dolore dalla lotta 

alla droga'.

Invece, 'la legge 49 del 2006 non distingue tra impiego degli oppiacei per la 

terapia del dolore e misure per la lotta alla droga'. E finche' non si fara' 

questo 'distinguo', ha avvertito il professor Franco Henriquet, responsabile 

dell'Associazione e dell'hospice 'Gigi Ghirotti' di Genova, 'non sara' possibile 

compiere quel salto di qualita' auspicato da tutti oggi'. 

Caprino ha sottolineato che 'il primo impatto tra un cittadino malato, o un suo 

familiare, e l'effettiva accessibilita' alle cure anti-dolore avviene in 

farmacia'. Qui 'il primo problema e' l'obbligo di una ricetta in triplice copia, 

il tutto peggiorato appunto dalla nuova legge sulle tossicodipendenze che impone 

al paziente uscito dalla farmacia dopo il suo acquisto di tenere in tasca 

un'altra copia della prescrizione del medico'.

Secondo il segretario nazionale di Federfarma, 'dobbiamo cercare di venire 

incontro al malato. Per questo speriamo in nuove regole, che riescano a 

riportare tutto sui binari tracciati dall'ex ministro Veronesi'. Caprino ha 

ricordato inoltre il mancato ritiro, da parte di troppi medici della penisola, 

dei ricettari semplificati dalla legge del 2001. 'I dati sul conteggio dei 

ricettari ritirati sono preoccupanti: se al Nord la media e' del 70%, al Sud e' 

del 20%'. Numeri di fronte ai quali 'i farmacisti si impegnano a sostenere chi 

vorra' contribuire a cambiare le cose. E si mobilitano per avviare, con medici e 

malati, programmi di assistenza domiciliare integrata', ha concluso lo 

specialista. 

25-05-2006 Italia. Veronesi: morfina demonizzata perche' legata a droga 

Morfina troppo a lungo demonizzata, anche in medicina. A sottolineare questo 

aspetto, che ha contribuito a limitare l'impiego del farmaco contro il dolore in 

Italia, e' l'oncologo Umberto Veronesi, intervenuto alla presentazione a Milano 

della Giornata del sollievo. 'La demonizzazione della morfina legata all'uso 

improprio di questa sostanza e alla lotta alla droga ha contagiato la medicina. 

Mentre bisogna ricordare che si tratta di un farmaco salvifico contro la 

sofferenza'.

'La dignita' di una persona sparisce se questa e' prigioniera del dolore, che a 

mio parere non ha alcun valore positivo. Dobbiamo combatterlo dunque -prosegue 

il direttore sanitario dell'Istituto oncologico europeo- sapendo che oggi 

abbiamo strumenti e mezzi per farlo'. 

25-05-2006 Francia. cannabis e incidenti stradali 

Sono circa 230 le persone che ogni anno muoiono in incidenti stradali legati 

all'uso di cannabis, e la meta' di loro sono giovani sotto i 25 anni. Le cifre, 

fornite dall'Osservatorio su droghe e tossicomanie (Ofdt), sono alla base di una 

vasta campagna di sensibilizzazione sui danni della cannabis al volante. 

Lanciata il 24 maggio, e' la prima di questo tipo, anche se ricalca le 

operazioni precedenti che prendevano di mira l'alcol. 

25-05-2006 Usa. Hawaii. Difficile reperire le metanfetamine, il mercato si 

dirige verso la cocaina 

Per gli interventi della polizia contro le metanfetamine, gli arresti per 

cocaina stanno per raggiungere un picco, rispetto ai dati degli ultimi cinque 

anni. La polizia di Honululu ha effettuato, nei primi quattro mesi dell’anno, 

gia’ 75 arresti per cocaina, rispetto ai 135 del 2005.

Per Anthony Williams, agente della DEA: “C’e’ spaccio di cocaina, per le leggi 

federali contro quello di metanfetamine”, e per Kevin Lima, capo del 

dipartimento di polizia antinarcotici, anche i consumatori di metanfetamine, 

avendo difficolta’ a reperirle, si stanno rivolgendo sempre piu’ verso la 

cocaina. 

25-05-2006 Italia. Perquisizione a Livello 57, che replica: "e' questione 

politica 

Almeno mezzo chilogrammo di hashish, delle pastiglie di ecstasy e due piantine 

di marijuana. E' quanto hanno trovato i carabinieri nel corso delle 

perquisizioni avvenute in mattinata al Livello 57 di Bologna. Il fumo e' stato 

trovato sotto un'auto parcheggiata nei pressi della sede del centro sociale di 

via Stalingrado. L'operazione e' partita l'anno scorso e all'iniziativa dei 

carabinieri del Reparto operativo si sono aggiunte man mano sia delle 

segnalazioni che degli esposti che hanno poi corroborato il fascicolo contro 

ignoti aperto dal pm Paolo Giovagnoli della Procura felsinea.

Nel corso dell'indagine alcuni militari si sono finti frequentatori del centro 

sociale e hanno potuto constatare che nei locali oltre a consumare si spacciava 

anche la droga. Gli elementi raccolti sono poi stati raccolti in un'informativa 

consegnata in Procura lo scorso 28 febbraio da cui emergeva che almeno fino al 7 

novembre 2005 l'attivita' di spaccio e' andata avanti. Sulla base di tali indizi 

il magistrato, lo scorso 16 maggio ha firmato il provvedimento di perquisizione 

che e' stato eseguito stamattina verso le 6,30 da circa cento carabinieri e 

alcune unita' cinofile che hanno interessato le due sedi del Livello.

Nel provvedimento si parla di 'fondato sospetto che siano detenuti diversi tipi 

di sostanze stupefacenti o psicotrope sia nei locali che addosso alle persone 

che frequentano il posto'. Al momento del blitz sono state trovate circa 20 

persone che hanno fornito la massima collaborazione agli investigatori.

"Aspettiamo di vedere cosa ci viene contestato, ma per ora ha tutta l'aria di 

essere una questione politica". Ha gia' le idee piuttosto chiare uno dei 

portavoce del Livello 57 di via Stalingrado, una delle due sedi del centro 

sociale di Bologna dove all'alba di questa mattina i carabinieri, nel corso di 

una perquisizione disposta dalla Procura, hanno trovato mezzo chilo di hashish e 

una decina di pasticche di ecstasy. Per il momento dal L57 non arriva comunque 

nessuna comunicazione ufficiale: la conferenza stampa prevista nel primo 

pomeriggio e' stata rinviata a domani a mezzogiorno, mentre alcuni ospiti del 

centro sociale sono ancora alla caserma dei carabinieri di viale Panzacchi, 

impegnati a compilare i verbali della perquisizione e ad ottenere il 

dissequestro dei pc portati via in mattinata.

Intanto, Valerio Monteventi, consigliere indipendente del Prc al Comune di 

Bologna e leader del movimento no global, parlotta con i ragazzi del centro, 

poi, "assediato" dai cronisti, e decide di dire la sua. "Non mi piacciono le 

teorie del complotto, ma...", sospira Monteventi, che ricorda "quei discorsi 

strani, tipo i riferimenti ai 'mercanti di morte'", contenuti nel documento 

contro l'uso delle droghe presentato lunedi' in Consiglio comunale dal diessino 

Emilio Lonardo, poi sottoscritto da una platea trasversale di consiglieri. "Si 

fa un appello contro l'uso di tutte le droghe e tre giorni dopo arrivano le 

perquisizioni", continua sospettoso Monteventi. Inevitabile scivolare sul tema 

della Street Rave Parade: "Una perquisizione era nell'aria, ma pensavo quattro, 

cinque giorni prima dell'evento. Hanno deciso di anticipare i tempi cosi' 

tengono alto il livello della tensione".

Il Livello 57 diventa un caso anche in Regione. Dopo le perquisizioni di questa 

mattina (circa mezzo chilo di hashish e una decina di pasticche di ecstasy 

ritrovate nella sede di via Stalingrado), Marcello Bignami, consigliere 

regionale di Alleanza Nazionale rivolge un'interrogazione alla giunta Errani e 

con toni allarmati chiede che fine ha fatto "il finanziamento di 1,8 miliardi di 

vecchie lire stanziato nel 2001 per la costruzione delle nuove sedi del Livello 

57 e del Tpo".

Per il finiano i fatti di oggi dimostrano che il L57 "si configura come un 

territorio fuori dal rispetto delle regole e delle leggi". Bignami vuole vederci 

chiaro e quindi chiede lumi su "eventuali ulteriori stanziamenti" erogati dalla 

Regione, per "quali iniziative siano stati disposti", ma soprattutto di 

"sospendere, nel caso intercorrano rapporti fra la Regione e il Livello 57, con 

effetto immediato qualsivoglia attivita'". 

26-05-2006 Italia. Carabiniere arrestato per droga 

C'e' anche un carabiniere scelto di 34 anni in servizio alla stazione di Sasso 

Marconi, sull'appennino Bolognese, tra le tre persone arrestate per droga dalla 

squadra Mobile di Bologna al termine di un'indagine coordinata dal pm della 

Procura felsinea Lorenzo Gestri. Il militare, Andrea Spicciani, originario di 

Viterbo, e' stato arrestato nella sua abitazione di Sasso Marconi ieri mattina 

quando la polizia ha eseguito le ordinanze di custodia cautelare chieste dal pm 

e concesse dal gip Marinella De Simone.

Gli altri due arrestati sono Raffaele Santoro, meccanico incensurato di 34 anni, 

originario di San Severo di Foggia, ma residente a Sasso Marconi e Giuseppe 

Poli, nativo di Santa Maria Codifiume (Ferrara), pluripregiudicato di 64 anni 

che aveva gia' scontato 16 anni di carcere per un cumulo di pena e attualmente 

lavorava come attacchino. A quest'ultimo l'ordinanza e' stata notificata in 

carcere dove era tornato un mese fa perche' sorpreso con due pezzi da 50 grammi 

di cocaina nascosti in un secchio di colla usata per attaccare i manifesti. 

I tre sono accusati di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. 

Stessa accusa anche per A. B., 29 anni titolare di un pub nel centro di Bologna, 

incensurato. Gli arresti sono il frutto della costola di un'altra indagine della 

squadra Mobile che ha portato nei mesi scorsi all'arresto di 17 persone, al 

recupero di 5 kg di eroina, 83mila euro in contanti, 80 kg di sostanza da 

taglio, una pressa e un laboratorio situato nella zona di calderino.

Sulla base delle intercettazioni e' emerso il nome dei tre, per i quali sono poi 

stati raccolti elementi di prova che hanno portato alle ordinanze di custodia 

cautelare. In particolare, si e' scoperto che Spicciani forniva la droga al 

gestore del pub. Ieri mattina la polizia ha bussato alla sua porta insieme ai 

suoi colleghi del reparto operativo. 

26-05-2006 Italia. Rondolino: "Dolce vita" non incentiva il consumo 

'Conosco tanta gente che come me si fa una canna ogni tanto e non ha mai usato 

droga pesante'. Lo afferma al 'Giornale' Fabrizio Rondolino, direttore della 

nuova rivista gratuita 'Dolce Vita', che spiega: 'la firmo con lo stesso spirito 

con cui i radicali assicuravano la pubblicazione di 'Lotta continua' o di altri 

giornali alla ricerca di un direttore' e aggiunge: 'nella prima pagina 

spieghiamo che 'Dolce vita' non incita al consumo e alla coltivazione di 

canapa'.

Per Rondolino 'occorre iniziare a non parlare piu' di droga, ma di droghe. 

Leggerissime (caffeina, teina, nicotina), leggere (cannabis e alcol) pesanti 

(eroina, per esempio) e artificiali'. Lo scrittore e autore che e' stato 

portavoce di Massimo D'Alema dice poi che non si stupirebbe se 'fossero piu' del 

50%' i parlamentari che fumano marijuana, ma il 'Palazzo' 'e' il regno 

dell'ipocrisia su questo argomento', sottolinea.

'E' piu' facile -dice Rondolino- fare outing sull'omosessualita' che sulle 

canne. Non so perche' ma si e' piu' imbarazzati a dire che si fuma -commenta- 

Per me sarebbe logico il contrario, ma e' cosi''. 

26-05-2006 Spagna. Aumentati i ricoveri ospedalieri per disturbi mentali legati 

alle droghe 

Nel 2004 sono state 20.029 le persone ricoverate in ospedale per disturbi 

mentali legati all’uso di droghe. Lo dice Encuesta de Morbilidad Hospitalaria” 

dell’Istituto nazionale di statistica (Ine). Si tratta del 56% in piu’ rispetto 

ai 12.800 ricoverati nel 2000.Tre quarti di loro erano uomini (15.752), una 

quota che si e’ mantenuta stabile negli ultimi cinque anni. Invece e’ cambiata 

l’eta’ media, che, escludendo i consumatori di alcol, e’ passata dai 33 ai 36 

anni. I numeri sulle persone ricoverate per “disturbi mentali e del 

comportamento” mostrano un aumento superiore al totale della popolazione nello 

stesso periodo. (Considerando solo i dati del 2003 e 2004, abbiamo un incremento 

dell’1,38% a fronte di 1,13% della popolazione nel suo complesso). Cause: da un 

lato, l’aumento complessivo dei consumatori delle varie sostanze e, dall’altro, 

l’effetto cumulativo. La comparazione dei dati e’ un po’ complicata, poiche’ i 

criteri di registrazione dei vari disturbi non sono identici. Grosso modo, si 

puo’ dire che nel 2004 -ultimo anno di cui si dispongono dati-, i ricoveri 

ospedalieri per problemi mentali sono stati 117.000, di cui una persona su otto 

consumatrice di droghe.

Bisogna considerare che questi problemi sono solo una parte dei guai legati 

all’uso di stupefacenti; non vanno dimenticati i disturbi cardiovascolari, 

polmonari, epatici, di disidratazione, fino agli incidenti stradali. Ine non 

distingue tra le diverse sostanze, eccetto l’alcol. I ricoveri dovuti all’alcol 

in cinque anni sono aumentati del 38,8%, quelli dovuti ad altre sostanze 

dell’81,2%. Per sesso, l’aumento di donne ricoverate per problemi di alcol e’ 

inferiore a quello degli uomini, mentre non c’e’ differenza se si considerano le 

altre sostanze. 

26-05-2006 Italia. Livello57: siamo stati incastrati 

"Una bolla di sapone". Anzi, peggio: "Un'operazione scientifica, perche' quella 

'roba' che hanno trovato ce l'hanno messa loro. Altrimenti non avrebbero saputo 

giustificare il fallimento del blitz di ieri". Il Livello 57 va al contrattacco. 

Dopo i sequestri di droga, gli arresti e le denunce della perquisizione all'alba 

di ieri mattina, Rosario Picciolo, leader del centro sociale di Bologna, smonta 

l'impianto accusatorio messo in piedi dalla Procura e attacca "i metodi di 

un'operazione pianificata a tavolino". Picciolo parla davanti a Piazza dei 

Tribunali, da dove circa mezz'ora fa hanno appena liberato uno degli arrestati 

di ieri. Ma e' dal caso di Maria Pia Scarciglia, la praticante legale originaria 

di Taranto che sta subendo il processo per direttissima per detenzione di 

stupefacenti, che Picciolo parte per "denunciare i gravissimi fatti di ieri". 

"Maria Pia- racconta- ha messo in piedi, insieme ad altri tre avvocati 

volontari, il servizio legale del Livello, che offre gratuito patrocinio ai 

ragazzi con problemi giudiziari legati agli stupefacenti". Insomma, "lei era 

molto conosciuta, andava fermata". Secondo i ragazzi del Livello, infatti, "quel 

mezzo chilo di hashish, che le contestano, ce l'hanno messo loro.

Altrimenti perche', se beccata in flagrante, l'avrebbero arrestata soltanto 12 

ore dopo?". Picciolo contesta poi le perquisizioni personali messe in atto ieri 

dai Carabinieri: "A noi uomini non ci hanno toccato, ma hanno costretto le donne 

a spogliarsi, anche una ragazza incinta di otto mesi. Questo e' gravissimo e 

denigrante".

Anche sull'esito del blitz antidroga il leader del L57 ha da ridire: "E' tutta 

una bolla di sapone, altre che maxiretata. Hanno trovato una piantina di 

marijuana, ma senza principio attivo, l'equivalente di hashish che bastava 

appena per una 'canna'". A dire la verita' i Carabinieri hanno trovato anche 

alcuni proiettili, ma Picciolo ribatte che "erano soltanto ricordi, souvenir 

della Legione straniera di un ragazzo un po' 'sui generis'".

I ragazzi del Livello restano sotto il sole ad attendere gli sviluppi. Intanto 

il processo a Maria Pia Scarciglia e' appena iniziato. "Ma ormai le hanno 

rovinato la vita, lei non sara' piu' avvocato", chiude con amarezza Picciolo.

La Regione Emilia Romagna sospenda immediatamente i rapporti di collaborazione 

con il centro sociale di Bologna 'Livello 57'. La richiesta arriva dal 

consigliere della Regione Emilia Romagna ed esponente di An Marcello Bignami, 

che ha presentato alla giunta un'interrogazione in tal senso dopo il 

ritrovamento di sostanze stupefacenti durante una perquisizione nel centro 

sociale.

Considerando che la giunta regionale nel 2001 concesse un "cospicuo 

finanziamento pari a 1,8 miliardi di vecchie lire per la costruzione della nuova 

sede dei centri sociali Tpo e Livello 57', Bignami vuole sapere se quest'ultimo 

abbia goduto negli anni scorsi o al presente di ulteriori finanziamenti 

regionali, in caso affermativo, per quali fini siano stati erogati ed a quanto 

ammontino.

Intanto il giudice monocratico Stefano Marinelli ha convalidato l'arresto di 

Maria Pia Scarciglia e ha disposto la misura cautelare degli arresti domiciliari 

nell'abitazione della madre, cosi' come chiesto dal pm Francesco Caleca, che 

sostituiva il titolare dell'inchiesta Paolo Giovagnoli.

Contestualmente e' stata disposta la scarcerazione, con l' emissione del foglio 

di via, di Sebastien Gianoglio, l'altro ragazzo arrestato al 'Livello 57'. La 

quantita' di sostanza stupefacente trovata in possesso del giovane e' stata 

infatti considerata per consumo personale, secondo quanto previsto dalle tabelle 

della nuova legge sulla droga. Dopo la richiesta di termini a difesa 

dell'avvocato difensore Rossano Parasido, il processo e' stato rinviato al 

prossimo 6 giugno. 

26-05-2006 Italia. Concluso corso sulle nuove modalita' di consumo 

Si e' concluso il corso di aggiornamento professionale 'Adeguamento dei Servizi 

alle nuove modalita' di consumo: il poliabuso e i nuovi scenari del consumo di 

droga', svoltosi ad Amantea.

Il corso e' stato organizzato dal Centro di solidarieta' Il Delfino di Cosenza 

in collaborazione con il Servizio tossicodipendenze dall' Azienda sanitaria 4 di 

Cosenza ed era accreditato dal Ministero della Salute ai fini della educazione 

continua in medicina. L' iniziativa si e' rivolta ad operatori dei servizi 

pubblici e privati e ha visto una qualificata partecipazione di rappresentanti 

istituzionali e professionali di rilevanza nazionale.

L' iniziativa, e' scritto in una nota, si e' centrata sul tema del riadeguamento 

dei servizi di settore alla luce delle significative trasformazioni in atto nel 

fenomeno dell' uso ed abuso di sostanze stupefacenti nel nostro Paese. 'Tutte le 

piu' accreditate analisi di livello nazionale ed europeo -prosegue la nota- 

segnalano un incremento dei livelli di rischio nella popolazione giovanile in 

rapporto a varie sostanze d'abuso lecite e illecite con finalita' 'ricreazionali 

e di socializzazione'. Cio' mentre nella componente emersa del fenomeno si 

segnala un' evoluzione progressivamente degenerativa dei consumi e dei profili 

dei consumatori, in primis a causa di una sostanziale generalizzazione delle 

politossicomanie e della crescente incidenza di casi multi-problematici 

nell'utenza dei servizi. Questo quadro pone, anche in prospettiva, nuove domande 

alle policy ed ai servizi di settore, che continuano a manifestare uno scarto 

significativo rispetto ai bisogni ed alle domande emergenti'. 

26-05-2006 Colombia-Italia. Patto contro droga e prostituzione infantile 

La lotta al traffico di stupefacenti ed il dramma della prostituzione infantile 

sono al centro della cooperazione fra Italia e Colombia, nell'ambito di 

relazioni commerciali che fanno di Roma il secondo partner di Bogota' 

nell'Unione europea, dopo l'Olanda.

I rapporti fra i due paesi risalgono a vari decenni fa, e i vecchi diplomatici 

colombiani ricordano la visita, il primo aprile 1981, del presidente della 

repubblica Sandro Pertini che diede avvio ad un accordo carbonifero che funziona 

ancora oggi.

Due anni fa, inoltre, il presidente Alvaro Uribe realizzo' un viaggio in Italia, 

durante la quale il governo italiano confermo' un impegno di collaborazione per 

sanare alcune delle piu' importanti piaghe che affliggono la societa' 

colombiana.

Al termine di un incontro con la collega Carolina Barco, l'allora Ministro degli 

Esteri Franco Frattini annuncio' il finanziamento di un progetto a favore del 

recupero sociale dei bambini ex-combattenti e un contributo all'Ufficio delle 

Nazioni unite contro la droga e il crimine (Unodc) per la realizzazione di 

colture alternative a quella della coca.

'Questi progetti -confermano fonti diplomatiche italiane a Bogota'- sono due 

fiori all'occhiello della nostra attuale cooperazione'.

Quello riguardante la reinserzione di minorenni reclutati dai paramilitari che, 

dopo anni di attivita' militare clandestina, ora stanno rientrando nella 

societa' civile, gode di uno stanziamento italiano per due anni di 1,5 milioni 

di euro ed e' gestito dall'Organizzazione internazionale per le migrazioni (Oim) 

e dal Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (Undp), in collaborazione 

con l'Istituto colombiano di benessere della famiglia (Icbf).

'Si tratta -dice il primo segretario dell'ambasciata d'Italia Fabio Messineo- di 

fornire assistenza psicologica, formazione e incentivo all'avvio di attivita' 

produttive che permettano il totale recupero di giovani che per anni hanno 

vissuto esperienze spesso violente'.

Il secondo progetto annunciato da Frattini, e che pure ha raggiunto i suoi 

obiettivi, e' quello che ha permesso l'orientamento dei contadini a produzioni 

alternative a quelle della coca nei dipartimenti di Meta e Caqueta', e nella 

Sierra Nevada di Santa Marta.

'La produzione di miele, cacao e caffe' -dice ancora Messineo- e' gia' in fase 

avanzata e commercializzata, con il logo 'Colombia per la pace', in una grande 

rete di supermercati, oltre che esportata'.

Ma l'Italia interviene anche in un altro settore, quello della prostituzione 

infantile, che in alcune zone della Colombia e' un vero e proprio dramma, e che 

ad esempio a Cartagena de Indias, nei Caraibi, ha ripetutamente visto coinvolti 

cittadini italiani.

Cosi', con l'obiettivo di rafforzare lo stato sociale e i diritti umani in 

Colombia ed in collaborazione con la ong Comitato internazionale per lo sviluppo 

dei popoli (Cisp), il governo italiano ha deciso di collaborare ad attaccare 

questa piaga nella stessa Cartagena de Indias, finanziando un programma di 

sensibilizzazione, prevenzione e riabilitazione di minorenni.

Di recente, ricorda inoltre l'ambasciatore Antonio Tarelli, grazie alla visita 

del procuratore nazionale antimafia Piero Grasso, e' stato aperto un capitolo di 

collaborazione giudiziaria per la repressione del crimine legato al 

narcotraffico.

Per quanto riguarda l'import-export, infine, si tratta di un interscambio di 400 

milioni di dollari, con grande potenzialita', legate soprattutto alla riduzione 

delle tensioni in Colombia. L'Italia importa soprattutto materie prime (carbone, 

feronichel, caffe' e banane) ed esporta soprattutto macchinari per l'industria e 

i prodotti rappresentativi dell'Italia Style, come manuffatti di cuoio, 

abbigliamento e prodotti alimentari. 

27-05-2006 Gb. Parlamentari favorevoli alla legalizzazione della marijuana 

terapeutica 

Due parlamentari laburisti si sono dichiarati favorevoli alla legalizzazione 

della marijuana terapeutica. Paul Flynn e Brian Iddon hanno anche sostenuto il 

recente raduno, su Parliament Square, della Cannabis Education Trust.

Flynn, che da12 anni si batte per la legalizzazione, intende ripresentare una 

proposta di legge del 2001 che tutela i malati che assumano la sostanza, 

impedendo che siano penalmente perseguiti. Iddon, dal canto suo, e’ favorevole 

alla legalizzazione, non solo per uso terapeutico, della sostanza.

I manifestanti hanno inviato una petizione a Downing Street chiedendo la fine 

delle persecuzioni penali per i consumatori della cannabis.

Per Andrew Cornwall, coordinatore della Cannabis Education Trust, l’attuale 

status della cannabis terapeutica e’ in una zona grigia, e occorre che sia fatta 

chiarezza. 

28-05-2006 Italia. Cocaina: la Fict tra prassi e innovazione 

Riceviamo un comunicato della Fict: 

In occasione della XIX Giornata Internazionale contro l’uso e il traffico 

illecito di sostanze stupefacenti, la FICT (Federazione Italiana Comunita' 

terapeutiche) propone per il prossimo 22 giugno a Roma, a Palazzo Marini (Via 

del Pozzetto n. 158), il seminario "Cocaina: la FICT tra prassi e innovazione". 

L’incontro si pone l’obiettivo di promuovere il confronto fra metodologie 

diverse e differenti forme di rappresentazione/interpretazione dei problemi 

presi in esame; favorire e proporre l’utilizzo di una casistica vasta ed 

eterogenea, rappresentativa di tutto il territorio nazionale, che la Rete FICT 

e' in grado di mettere a disposizione per la ricerca sia sociologica che 

clinica; promuovere le condizioni per la definizione di nuovi modelli di 

intervento integrati e complementari che connettano il sistema pubblico di 

intervento e il privato sociale, attualmente entrambi in “ritardo” rispetto 

all’emergere di questo nuovo “target”.

La forte diffusione del consumo/abuso di cocaina e sostanze psicostimolanti, 

crea la necessita' di modificare le modalita' di risposta e di intervento, e di 

intensificare la riflessione e la ricerca. 

Il fatto stesso che, a volte, si individui all’interno di queste aree 

problematiche un contesto di apparente o reale normalita', impone forti esigenze 

di rimodellamento delle pratiche e dei riferimenti metodologici. 

In questo senso la FICT vuole rappresentare il suo percorso attuale, mettendo al 

centro l’evoluzione costante delle proprie prassi, rimanendo nel contempo 

ancorata ad una riflessione profonda sulle persone e sulle loro storie.

Il seminario e' rivolto a tutto il personale operante nelle Comunita', nei 

dipartimenti delle dipendenze, nei SERT e a chi, a vario titolo, si occupa del 

problema delle dipendenze da sostanze di abuso (medici, psichiatri, educatori 

professionali, infermieri, assistenti sociali). 

E' stato richiesto l’accreditamento ECM per le figure Professionali operanti nel 

settore delle dipendenze. Al termine della giornata si dovranno consegnare i 

questionari di valutazione e di verifica dell’apprendimento che daranno poi 

luogo all’attribuzione dei crediti, successivamente inviati dalla segreteria. 

L’attestato di partecipazione sara' rilasciato invece il giorno stesso. 

Il seminario e' a numero chiuso e prevede l’iscrizione anticipata obbligatoria 

fino ad esaurimento posti. 

Per partecipare occorre inviare alla segreteria FICT, per fax (06.66141428) o 

per e-mail, il modulo di iscrizione entro il 14 giugno, compilato in ogni sua 

parte. Per accedere al seminario e' necessario ricevere conferma dell’avvenuta 

iscrizione, che sara' fornita all’atto dell’invio della richiesta. 

RELATORI

Dott. Riccardo Gatti, Direttore Dipartimento Dipendenze patologiche - ASL Città 

di Milano 

Dott. Gilberto Gerra, International Narcotics Control Board ONU - Osservatorio 

Naz. Toss. dip. DNPA Roma 

Dott. Nicolò Pisanu, Psicologo-Psicoterapeuta, Direttore Istituto di ricerca e 

formazione IPU 

Dott. Alessandro Dionigi, Psicopedagogista Centro “il Pettirosso” Bologna 

Dott. Paolo Fioravanti, Pedagogista - Ceis Firenze 

Dott. Mario Cipressi, Educatore e Coordinatore Ceis Reggio Emilia 

Dott. Alfredo Arisi, Educatore - Ceis Prato 

Dott.ssa Antonia Arganese, Psicologa e Psicoterapeuta Ceis Pescara 

PROGRAMMA

Arrivo dei partecipanti - Ore 9.00

Saluti delle autorità - Ore 9.15

Presentazione dei lavori - Ore 9.45

Interventi (Coordinatore M. Cipressi) - Ore 10.00/13.00

"Vulnerabilità nella dipendenza da cocaina: fattori di rischio e fattori di 

protezione" (G. Gerra) 

"La risposta FICT al problema cocaina" (A. Dionigi) 

"Valutazione dell’efficacia dei trattamenti nei Centri FICT. Presentazione dati 

statistici" (P. Fioravanti) 

"Evoluzione del fenomeno, innovazione degli interventi" (R. Gatti) 

Tavola rotonda (Moderatore N. Pisanu) - Ore 14.30/15.30

"Trattamenti non convenzionali: gli approcci olistici" (A. Arisi) 

"Percorsi dedicati a consumatori a dominio cocaina. Quali modelli?" (A. 

Dionigi/P. Fioravanti) 

"Droga on-line: riflessione sull’utilizzo delle nuove tecnologie" (M. Cipressi) 

"Giovani e adolescenti: tra prevenzione e trattamento" (A. Arganese) 

Dibattito 

Chiusura dei lavori - Ore 17.00

28-05-2006 Polonia. Papa Ratzinger: giovani non drogatevi 

"Ve lo chiedo come padre. Non prendete le droghe". Appello di Papa Ratzinger al 

termine della celebrazione a Blonie, a Cracovia alla presenza di una folla 

oceanica (difficile fare stime, ma superiore ad un milione). "Ieri mi avete 

portato come dono il libro delle dichiarazioni: 'Non la prendo, sono libero 

dalla droga'. Vi chiedo come padre -ha detto il pontefice- siate fedeli a questa 

parola. Qui si tratta della vostra vita e della vostra liberta'. Non lasciatevi 

soggiogare dalle illusioni di questo mondo". 

"Sono assolutamente grato al Santo Padre per questa indicazione che da' ai 

giovani, quella di realizzarsi pienamente nella vita senza diventare schiavi di 

una cosa, la droga, che la vita gliela rovina, gliela distrugge e molte volte 

gliela toglie". Cosi' Carlo Giovanardi, parlamentare dell'Udc ed ex responsabile 

della lotta alle tossicodipendenze nel governo Berlusconi, commenta le parole 

del Papa. "Vorrei che in Italia tutti, specialmente dal punto di vista culturale 

e politico si associassero a questo appello, e che alcuni la smettessero con la 

sciagurata e continua propaganda a favore del consumo della droghe leggere. Mi 

riferisco al neoministro Paolo Ferrero e ai suoi colleghi parlamentari che vanno 

davanti a Montecitorio a fumare gli spinelli, e che nel programma di governo 

lanciano ai giovani il messaggio 'sesso, droga e rock and roll'. Lo hanno 

formalizzato anche in campagna elettorale". "Prima ancora della sciocchezza 

della liberalizzazione della droga, cosa che non possiamo fare perche' siamo 

firmatari di convenzioni internazionali e' proprio questo messaggio subdolo e 

menzognero che viene lanciato ai giovani che e' preoccupante: quello di fargli 

credere che con la droga si possa tranquillamente convivere". "Quindi grazie 

ancora al papa che, parlando ai giovani di tutto il mondo, gli ha indicato come 

e' bella la vita da vivere senza droga". 

'Il papa ha centrato bene il problema, perche' coloro che propugnano la 

liberalizzazione delle droghe e la tolleranza in realta' distruggono i nostri 

giovani': don Oreste Benzi, presidente della comunita' Papa Giovanni XXIII, 

commenta cosi' le parole del papa sulla droga ed esorta il governo a non 

modificare la legge Fini-Giovanardi. 'Pochi mesi fa -afferma don Benzi- un 

ministro ha detto che modifichera' la legge, togliendo la proibizione del 

consumo di droga e la punizione. Forse non se ne rende conto, ma si accinge a 

distruggere la nostra gioventu''. 'Da 26 anni lavoriamo nel settore delle 

tossicodipendenze, da noi sono passati migliaia e migliaia di giovani. Ebbene, 

quando i ragazzi arrivano da noi sono devastati, fisicamente e psichicamente. 

Epatite, hiv, dolori alle ossa, fatica a muoversi, problemi ormonali, infezioni. 

Molti sono a doppia diagnosi, sono borderline, psicotici, con disturbi 

alimentari e della personalita''.

Secondo don Benzi 'non c'e' differenza tra droghe leggere e pesanti, e' una 

stupida traduzione dall'inglese'. E continua: 'molti dei ragazzi che oggi si 

drogano sono figli di tossicodipendenti. I ministri tutte queste cose non le 

sanno, come possono fare le leggi? Le facciano fare piuttosto a chi ha figli che 

si drogano, a noi che da tanti anni lavoriamo con le tossicodipendenze'. La 

proibizione, secondo don Benzi, e' indispensabile, soprattutto per gli 

adolescenti: 'da quando Sirchia ha proibito di fumare -cita come esempio- circa 

un milione e mezzo di italiani hanno smesso'.

'Supplico i ministri, togliete le mani dalle legge Fini-Giovanardi - conclude - 

non fate questa stupidata, questa legge piace a tutti tranne che a quei gruppi 

dominati da ideologie pazzesche che, in nome di un liberismo stupido, vogliono 

la distruzione'. 'Condivido pienamente le parole del Santo Padre rivolte ai 

giovani per scongiurare l'uso della droga'. Lo ha affermato il ministro della 

salute Livia Turco, commentando il messaggio rivolto oggi da Cracovia ai giovani 

da Benedetto XVI.

'Le parole del Papa esprimono sentimenti e valori ispirati all'amore per la vita 

e all'attenzione per l'impegno sociale, che trovano pieno riscontro -ha 

concluso- negli impegni assunti dal governo nei confronti delle nuove 

generazioni'. 

"Sono certo che, dopo la favorevole accoglienza riservata ieri all'auspicio del 

card. Tettamanzi sul voto amministrativo per gli extracomunitari, oggi la 

Sinistra italiana riserverà eguale favorevole attenzione al richiamo del Santo 

Padre a Cracovia: la vita e la libertà sono messe in pericolo dalla droga". Lo 

afferma in una nota il senatore Alfredo Mantovano di An, che aggiunge: 

"Dall'assunzione di droga, non solo dallo spaccio. Dall'assunzione di qualsiasi 

tipo di droga, senza artificiose ed errate distinzioni fra 'leggera' e 

'pesante'".

"Sono altrettanto certo che, come ieri il ministro Ferrero, di Rifondazione 

comunista, ha salutato con piacere il monito del ministro Amato al rispetto 

della legge Fini-Bossi sull'immigrazione, oggi -conclude Mantovano- saluterà con 

piacere ancora maggiore il monito del Pontefice che ogni droga fa male".

'Ratzinger avrebbe fatto meglio ad andare al ghetto di Varsavia piuttosto che 

esercitarsi in espressioni di banalita' non degne della sua capacita' 

speculativa': cosi' Franco Corleone, ex sottosegretario alla giustizia e 

presidente di 'Forum droghe', commenta le parole di Benedetto XVI. 'La 

propaganda e la retorica non servono con i giovani, e non rendono credibili gli 

adulti e i padri, come si definisce il capo della Chiesa cattolica'. 'L'errore 

di Ratzinger e' di parlare indiscriminatamente di droga senza fare alcuna 

distinzione tra le sostanze. In qualche modo ci dovremmo aspettare una revisione 

della liturgia, con la sostituzione del vino, che rappresenta il sangue di 

Cristo, con una bevanda analcolica, come la Coca Cola'. 

"Le parole del papa non andrebbero strumentalizzate ma prese come spunto di 

riflessione": cosi' Paolo Cento, parlamentare dei Verdi. "Il centrodestra sa 

benissimo che il problema non e' la lotta alla droga e l'invito a non drogarsi, 

sul quale siamo tutti d'accordo, ma quale politica uno Stato civile deve avere 

per combattere la droga. Il proibizionismo e la legge Fini-Giovanardi sono 

fallimentari e hanno determinato una vera e propria macelleria sociale, mettendo 

insieme chi fuma uno spinello con il grande spaccio delle droghe pesanti. Questa 

e' la ragione per cui uno dei miei primi atti parlamentari e' stato quello di 

presentare una proposta di legge per l'abrogazione della legge; credo che sia 

prioritario nei primi mesi di questa legislatura cancellare la nuova normativa". 

Questo, secondo Paolo Cento, deve essere compito del nuovo Parlamento: "sappiamo 

che il ministro competente si e' espresso favorevolmente, le proposte di legge 

ci sono, si tratta, appena istituite le commissioni, di calendarizzarle al piu' 

presto".

Il ministro della salute Livia Turco 'papista' non e' credibile. E' quanto 

afferma il responsabile di An per le politiche della famiglia, Riccardo 

Pedrizzi. "Il ministro Turco, che assicura di condividere in pieno l'appello 

rivolto dal Santo Padre ai giovani contro l'uso della droga, attentato alla 

liberta' e alla vita, sarebbe piu' credibile se non fosse espressione di un 

governo in cui il ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, senza che 

nessuno dei suoi colleghi lo smentisse, ha gia' detto che vuole abrogare la 

legge Fini anti-droga e anti-spaccio, muovendosi in direzione di una politica 

pro-droga e pro-spaccio. La Turco 'papista', insomma, sarebbe piu' credibile se 

sconfessasse i propositi del suo collega di governo Ferrero, il quale propugna 

la legalizzazione delle droghe cosiddette leggere, che leggere non sono affatto, 

e si batte per la riaffermazione del principio secondo cui drogarsi e' lecito ed 

e' un diritto. E sarebbe piu' credibile se non appartenesse a quello 

schieramento di Sinistra-centro i cui esponenti hanno gia' presentato in 

Parlamento proposte e disegni di legge che mirano a riposizionare l'obiettivo da 

raggiungere: non gia' il pieno recupero umano e sociale della persona 

tossicodipendente e l'eliminazione del danno della droga, come vuole la legge 

Fini, ma la convivenza con il veleno e la cronicizzazione del danno da esso 

provocato nel corpo e nello spirito dell'uomo".

"La dichiarazione dell'onorevole Mantovano, che e' convinto di rafforzare la 

propria posizione invocando una autorita' terza, in realta' e' sintomo di grande 

insicurezza, quasi di subalternita'": lo afferma Marco Rizzo, presidente della 

delegazione dei Comunisti italiani al Parlamento Europeo. "Si puo' essere 

d'accordo o meno con quanto di volta in volta asseriscono i singoli prelati ma 

mai si deve ritenere di avere trovato il depositario o i depositari della 

verita' rivelata. Significherebbe, nella migliore delle ipotesi, abdicare; e 

nella peggiore strumentalizzare a fini elettorali la posizione di parte delle 

gerarchie ecclesiastiche. Cio' vale per le dichiarazioni di ieri di Tettamanzi, 

e deve valere per l'appello di oggi del Papa sulle droghe. La politica ha una 

sua funzione specifica. Lo Stato ha un suo ruolo ben definito. E lo Stato 

italiano e' una Repubblica democratica, laica, fondata sul lavoro e non sulla 

teocrazia. Ma era cosi' anche prima, sin dai tempi del Cavour. Possibile che 

nella Casa della Liberta', nel terzo millennio ci sia qualcuno che vuole mettere 

in discussione questo assunto?". 

L'appello del Papa e' 'del tutto condivisibile' per Giuseppe Vaccari, 

responsabile tossicodipendenze dei Ds, che precisa: "tutti siamo contro le 

droghe, il problema e' come fare una vera politica contro le dipendenze. La 

depenalizzazione delle droghe leggere non viene ipotizzata perche' si e' 

favorevoli al consumo di droga, ma perche' si pensa ad altre strade per fare una 

vera dissuasione. Credo che il papa, quando dice 'droghe', intenda tutte le 

sostanze che creano dipendenza, che danno problemi sul piano fisico e psichico; 

ci sono droghe legali e illegali, e non credo che Ratzinger sia contro le droghe 

illegali e difenda le droghe legali come il fumo o l'alcol, fa un appello sul 

fatto che forse i giovani devono essere piu' attenti, e che intorno a certi 

consumi, che sono anche ludici e legati al divertimento e al piacere, si possono 

creare poi situazioni di dipendenza. Quello del Papa e' un appello che non puo' 

essere strumentalizzato ne' da Giovanardi ne' da nessuno; l'ex ministro e i suoi 

hanno usato un sistema che invece di diminuire e di rendere piu' banale il 

rapporto dei giovani con le sostanze, proibendo e riportando tutto in una 

situazione di clandestinita' e di illegalita' ha solo le droghe piu' attrattive. 

Con le loro politiche i consumi non sono affatto diminuiti. Noi invece vogliamo 

fare una politica che banalizzi alcune droghe leggere, facendo poi educazione 

alla salute, contrasto non attraverso la punizione ma attraverso la 

valorizzazione delle loro capacita', delle loro competenze. Dar valore ai 

giovani significa non dare spazio alle droghe. 

29-05-2006 Uzbekistan. Il 75% delle droghe in transito dall'Afghanistan va in 

Russia ed Europa 

Circa un quarto dei narcotici prodotti in Afghanistan passa per l'Asia Centrale 

e arriva per la maggior parte in Europa e in Russia. Lo ha sostenuto la National 

Analytical Center, l'agenzia anti-droga uzbeka, riferendo che almeno 150 

tonnellate di eroina e 30 di oppio sono contrabbandate ogni anno attraverso 

quello che viene chiamato il 'passaggio nord'. Secondo un rapporto del centro, 

con sede a Tashkent, solo il 25 per cento delle droghe viene venduto nei Paesi 

di transito, mentre il restante 75 per cento arriva sui mercati russi e 

dell'Europa occidentale. 'Il transito di un cosi' largo quantitativo di eroina 

attraverso l'Asia Centrale provoca un aumento della criminalita', spinge i 

residenti locali a entrare nel giro della droga e aumenta il numero dei 

tossicodipendenti', ha sottolineato il rapporto, ricordando che nel 2005 in 

Uzbekistan sono stati 8.367 i crimini legati al traffico di stupefacenti e 5.100 

persone sono state condannate per questo tipo di reati. Nel Paese 

centro-asiatico, inoltre, sono stati registrati 22.100 tossicodipendenti ed e' 

in rapido aumento il numero di persone affette dal virus HIV a causa dell'uso di 

siringhe infette. 

29-05-2006 Italia. Antiproibizionisti.it: servizio di consulenza e assistenza 

legale 

Dichiarazione di Marco Contini, Segretario dell’Associazione Politica 

Antiproibizionisti.it.

A tre mesi dall’entrata in vigore della legge n. 49/2006, dopo una tornata 

elettorale che – seppure con un risultato di stretta misura - ha determinato un 

cambiamento della maggioranza parlamentare e il conseguente insediamento di un 

nuovo Governo, dobbiamo constatare che non è possibile, al momento, azzardare 

alcuna previsione ottimistica per quel che riguarda la legislazione in materia 

di stupefacenti. 

Archiviata anche la campagna elettorale per le amministrative, infatti, appaiono 

deboli e senza alcun seguito le affermazioni del Ministro Ferrero che, appena 

poche ore dopo aver ricevuto il suo incarico, annunciava solennemente 

l’intenzione di abrogare l’attuale legge sulla droga per andare verso una 

depenalizzazione del consumo. 

Ebbene, a osservare l’agenda di governo, che contiene le priorità calendarizzate 

per i primi cento giorni, si evince che quella che dal Ministro della 

Solidarietà Sociale è riconosciuta come una vera propria emergenza, tale non è 

per la maggior parte dei suoi colleghi all’interno del Consiglio dei Ministri, a 

cominciare dal Presidente del Consiglio. 

Proprio nel momento in cui emergono con maggiore evidenza gli effetti più 

criminogeni e liberticidi del provvedimento approvato dal precedente esecutivo, 

dunque, non possiamo che prendere atto del fatto che dovremo conviverci ancora 

per molti mesi. Nel frattempo qualcuno andrà in vacanza mentre altri, meno 

fortunati, si troveranno nel pieno dell’estate (che, come già ampiamente 

dimostrato dai fatti dello scorso anno, è il periodo peggiore per chi si trova 

costretto ad avere a che fare con la giustizia in questo Paese) a confrontarsi 

con situazioni grottesche più che paradossali, spesso drammatiche. 

Per tentare di arginare i disastri che potrebbero derivare da una situazione 

come questa, già più volte abbiamo chiesto un intervento da parte del Ministero 

della Salute che, per mezzo di apposito decreto, andasse a modificare in senso 

meno restrittivo la tabella contenente le quantità massime relative a ciascuna 

sostanza. Anche il Ministro Turco in passato ha speso parole eloquenti e 

impegnative in merito, ma – come spesso ci troviamo ad osservare – sono le 

azioni che contano... 

Per tentare di dare un aiuto concreto in questo senso, la nostra Associazione ha 

recentemente istituito un servizio di consulenza e assistenza legale fornito da 

una equipe di esperti professionisti che, oltre a rispondere attraverso il sito 

alle domande più frequenti, si propone anche di offrire, ove possibile, una 

tutela personalizzata che può arrivare anche alla difesa in giudizio.

Per informazioni su questo servizio, è possibile consultare il sito stesso 

(http://legale.antiproibizionisti.it) o scrivere all’indirizzo 

legale@antiproibizionisti.it

Questo vuole essere il nostro contributo alla quotidiana lotta per la 

sopravvivenza, del diritto e di noi stessi, che siamo chiamati ad affrontare. 

29-05-2006 Italia. Rapporto su mamme dipendenti: serve uno sforzo comune 

Piu' della meta' delle donne tossicodipendenti ha figli: una situazione di 

doppia fragilita', che impone agli operatori del settore una continua ricerca di 

nuove soluzioni per adeguare i trattamenti e le comunita' terapeutiche alle 

specifiche esigenze. Se ne e' occupato il progetto 'Maternita' In-dipendente', 

giunto al termine dopo tre anni, i cui risultati sono stati presentati oggi in 

un convegno.

Il progetto, finanziato dal Dipartimento nazionale antidroga e realizzato dal 

Coordinamento delle comunita' di accoglienza (Cnca), ha coinvolto attivamente 

dieci comunita' residenziali per mamme e bambini: la Comunita' di Bessimo 

(Brescia), il Gruppo Abele di Torino, la Rupe di Sasso Marconi (Bologna), la 

Comunita' dei Giovani di Verona, 'Il sorriso' di Imola, la Comunita' Ama di 

Spinetoli (Ascoli Piceno), 'Strada facendo' di Pescara, 'Il Borgo' di Perugia, 

il ert di Perugia, la cooperativa Alice di Alba, la cooperativa sociale 'Terra 

Mia' di Grugliasco (Torino), la comunita' Artemisia-Caps di Bari.

La cultura sul trattamento delle dipendenze, e' stato sottolineato oggi, sta 

lentamente cambiando, e le comunita' terapeutiche si stanno adeguando alle nuove 

realta'. Nel caso specifico di mamme tossicodipendenti, il problema e' avere 

comunita' attrezzate per dare assistenza sia alle donne che ai loro figli, anche 

perche' molte non si rivolgono ai servizi pubblici per timore di essere private 

del loro bambino, se vengono messe in discussione le loro capacita' genitoriali. 

Dalla ricerca, e' emerso che nel rapporto 'a tre' fra gli enti che gestiscono 

queste situazioni, cioe' Tribunali dei minori, comunita' e Sert, spesso accade 

che ciascuno privilegi uno solo dei due attori, cioe' o il bambino (il 

tribunale) o la mamma (il sert): la comunita', percio', si deve porre come 

'punto di sintesi' di entrambe le esigenze. Tra questi tre enti, poi, e' 

necessario che si crei una sinergia. Inoltre -come ha sottolineato Leopoldo 

Grosso, vicepresidente del Gruppo Abele- bisogna che le donne trovino un 

maggiore spazio, nelle comunita', per vivere la loro femminilita' e la loro 

maternita' al di la' della cura. E infine vanno individuati strumenti 

diagnostici ad hoc per stabilire la 'capacita' genitoriale' di queste mamme, 

cioe' se sono in grado di gestire il figlio, e questo, come ha detto la 

coordinatrice del progetto Pina De Angelis, non puo' essere esclusivo 

appannaggio dei Tribunali per i minori. 

29-05-2006 Italia. Don Gallo primo firmatario della richiesta per il "rave 

parade" 

Gli organizzatori dello street rave parade ripresenteranno una richiesta formale 

alla questura di Bologna per svolgere la manifestazione "antiproibizionista" il 

prossimo 1 luglio in piazza Maggiore e il primo firmatario dell'appello sara' il 

"prete no global", don Andrea Gallo; ma anche in anche in caso di mancata 

autorizzazione promettono di essere comunque in piazza per quel giorno. Oggi il 

portavoce del Livello 57, Rosario Picciolo, ha tenuto una conferenza stampa nel 

cortile di Palazzo D'Accursio insieme ad alcuni esponenti del movimento di massa 

antiproibizionista come il genovese Domenico Chionetti e Alessandro Buccolieri, 

detto Mefisto (che, per inciso, e' il nemico di Tex Willer, amatissimo 

personaggio dei fumetti del sindaco Sergio Cofferati) che e' servita anche per 

rilanciare un durissimo attacco a Cofferati con critiche in parte irriferibili e 

ad avanzare velenosi sospetti sull'operazione di polizia condotta dalle forze 

dell'ordine la scorsa settimana al Livello 57: "Chiediamo di andare a vedere da 

dove veniva quel 'fumo' che e' stato sequestrato al livello 57- dice Buccolieri- 

e chiediamo di verificare se ci sono stati altri sequestri nella zona di quelle 

sostanze con gli stessi principi attivi?". Gli antiproibizionisti sostengono che 

l'operazione contro il Livello 57 e' stata un "tentativo di criminalizzare i 

movimenti" e parlando del sindaco Cofferati citano le parole di Don Andrea Gallo 

secondo il quale "ormai Bologna e' la citta' dei diritti negati". E ancora sul 

punto aggiungono: "Prendersela con i piu' deboli e' da vigliacchi".

Informatissimi su quanto sta avvenendo a Bologna i due esponenti del movimento 

di massa antiproibizionista definiscono poi "ignobile" il documento contro le 

droghe presentato la scorsa settimana dal consigliere comunale Ds, Emilio 

Lonardo sostenendo che testi del genere li scrivono "quelli di Forza Nuova". Per 

il resto gli organizzatori del Rave confermano per intero il loro programma che 

prevede la proiezione di un filmato il 28 giugno al Livello 57, un convegno in 

Sala Farnese il 29 e il rave l'1 luglio. Nei prossimi giorni gli organizzatori 

del rave cercheranno di aggiungere alla firma di Don Andrea Gallo altre firme 

politicamente pesanti di artisti, intellettuali e politici all'appello che 

presenteranno alla Questura.

Alla conferenza, e potrebbero essere naturalmente tra i firmatari, erano 

presenti i consiglieri di Rifondazione, Valerio Monteventi e dei Verdi Roberto 

Panzacchi. 

29-05-2006 Canada. Calgary. Nuove condanne per fermare la coltivazione illegale 

di marijuana 

Per una nuova proposta di legge comunale, i coltivatori “domestici” di marijuana 

dovranno ripagare i costi delle investigazioni condotte dalla polizia e per 

ripulire gli ambienti.

La consigliera comunale Diane Colley-Urquhart, che ha presentato il testo di 

legge dopo due anni di consultazioni con gli organi di polizia, vigili del fuoco 

ed esperti del settore, spera cosi’ di rendere la marijuana “un rischio 

costoso”.

La proposta, che sara’ discussa dal Consiglio comunale il prossimo settembre, 

chiede una regolamentazione della vendita di equipaggiamenti idrofonici e per 

gli attrezzi anche adoperati per produrre o consumare stupefacenti, cosi’ come 

regolamenta la rivendita delle case in cui ci sia stata coltivazione illegale. 

-----------------------------
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